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L’Economiacircolare
persuperarel’«usaegetta»
diRobertoDaRin

STRASBURGO.Dalnostroinviato

L
acrisi economica, i moniti della Bcee
il revival del protezionismo. I fattori
di criticità sonoquesti eleprospettive
non paiono rosee.Esela politica fos-

se, per una volta, più avanti dell’economia?
Non capita spesso,mastavolta pare vi sianoi
presupposti. Il tema èinternazionale, riguar-
da l’Economia circolare, i rifiuti, il riciclo. Po-
chi giorni fa l’Europarlamento ha votato “sì”
alPacchetto. Laquota di rifiuti urbani (dome-
stici e commerciali) da riciclare passeràdal-
l’attuale 45%al55%nel 2025.L’obiettivo salirà
al60%nel 2030eal 65%nel 2035.Riciclo, riuti-
lizzo erifiuti concepiti come risorsa,diventa-
no i pilastri di unnuovo paradigma. Il ruolo di
crescita, rimodulato e reinterpretato.

L’Unione europea procede in una direzio-
ne ben tracciata, le imprese, chissà.Alcune
sono aiblocchi di partenza, attrezzate ereat-
tive, altre no.L’incubo di un’altra crisi econo-
mico-finanziaria potrebbe essereesorcizza-
to dall’economia circolare. L’assiomaticità
dell’economia standard, fondata sulla razio-
nalità e sulla massimizzazione dell’utilità si
sfarina tra le pagine del Nobel per l’Econo-
mia, Richard Thaler, che introduce la psico-
logia nell’analisi del comportamento degli
agenti economici. Il comportamento umano
concepito come risultante di istinto edemo-
zione dauna parte eragione dall’altra.

Ben prima dei Nobel per l’Economia che
flirtano con la psicologia, Darwin era stato
lungimirante: l’uomo è parte della natura e il
suo benesseredipende dai beni edai servizi
ricavati dall’interazione con l’ecosistema. In
altre parole, l’economia èconnessaalla natu-
ra e nulla èper sempre. Neppure la crescita.
Alcuni economisti lo teorizzano da tempo.
Potrebbe esserel’ora del riscatto per la scien-
zatriste. Gli ultimi premi Nobel hanno picco-
nato alcune certezze,non più granitiche eora

nato alcune certezze,non più granitiche eora
si intravedono i confini di una nuova era,una
post-glaciazione in cui emergono altre geo-
grafie, orografie. Teoriche edempiriche.

Gli economisti parla(va)no di «non satu-
razione dei bisogni», ovvero l’idea che non
esistaun limite aibisogni equindi aiconsumi.
Nel 2005,Clive Hamilton e Richard Denniss,
nel loro libro Affluenza - When too muchisne-
ver enoughteorizzavano la non sazietà nella
fruizione dei beni equindi latendenza adau-
mentare infinitamente il Pil. Dieci anni dopo
sembra chiaro che la crescita sia spessouna
trappola evolutiva; senzacrescere il sistema
capitalistico imploderebbe. Vero. Ma la cre-
scita esaurirà lerisorse.

Jeremy Rifkin, nel suo ultimo libro, La so-
cietà a costomarginale zero,rileva come, ac-
canto alle alternative biologiche alle plasti-
che dovremmo orientarci verso una nuova
economia circolare, dove si riusano e si rici-
clano gli oggetti non biodegradabili. Con
l’impegno e la consapevolezza che i nostri

scarti di plastica non inquinino né il territorio
né le acque.

L’europarlamentare del Pd, Simona Bo-
nafè,relatrice delle 4direttive sull’Economia
circolare dopo la loro approvazione, a Stra-
sburgo, hadichiarato: «L’Economia circola-
re nonèsolo unapolitica di gestionedei rifiuti
ma èun modo per recuperare materie prime
enon premere sulle risorse già scarsedel no-
stro pianeta». Già tre anni fa i 2,5miliardi di
tonnellate di rifiuti prodotti dalla Ue sono fi-
niti nel mirino della Commissione: il proget-
to èdi avviare unastrategia offensiva chepro-
lunghi il ciclo di vita dei prodotti, riducendo
così alminimo i rifiuti.

L’innalzamento dei target di riciclaggio
dei rifiuti urbani e da imballaggio, l’inseri-
mento di un limite diconferimento massimo
in discarica pari al10%,l’estensione degli ob-
blighi di raccolta separataai rifiuti organici,
tessili e domestici pericolosi sono le princi-
pali novità di questo pacchetto chesancisce
un cambio di passoedi visione cheavrà rica-
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uncambio dipassoedi visione cheavrà rica-
dute concrete. «A partire - spiega Bonafè -
dai 600 miliardi di risparmi annui per le

aziende, ai 140mila posti di lavoro in più, ai
617milioni di tonnellate di Co2in meno entro
il 2035,abollette sui rifiuti più leggere. Que-
sto significa - prosegue Bonafè - ridurre la
pressione sul nostro pianeta per l’utilizzo
delle materie prime epassaredaunmodello
economico lineare aun modello in cui lacre-
scita diventa sostenibile».

Le imprese sono pronte? «Alcune certa-
mente sì e potrebbero generare un effetto
traino sulle altre». Antonello Ciotti, presi-
dentedi Corepla, il Consorzio per laraccolta,
il riciclo e recupero degli imballaggi di plasti-
ca,dichiara alSole24Ore che«alcuni big,Co-
ca Cola, Nestlé, Danone, Ferrero, sono già
molto avanti, con obiettivi ambiziosi di ridu-
zione della plastica e faranno da traino alle
imprese più piccole».

È presto per dirlo: i cambi culturali richie-
dono sempre tempi lunghi. Eppure è sempre
più alto il numero di economisti edi semplici
cittadini che dubitano del concetto tradizio-
naledicrescita, nato con laRivoluzione indu-
striale. Acrescita (Einaudi), libro scritto dal-
l’economista Mauro Gallegati, «rileva come
lacassetta degli attrezzi degli economisti sia
da ripensare. L’identificazione tra crescita
del Pil e benessereconduce solo al collasso.
Non èin questione il “se”,ma il “quando”.
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LASFIDA
La quota di rifiuti urbani
dariciclare salirà dal45%di oggi
al55%del 2025 -La relatrice
Bonafè:per le aziende risparmio
annuo previsto di 600miliardi
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